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.le buone partiche: Confartiginato – rifiuti speciali 
 

Ente:  Confartigianato 

Data dell’incontro: 21 maggio 2002 

Soggetto intervistato: Gianni Biglia – Direttore 
Carlo Fontana – Responsabile ambiente 

Titolo del progetto:  Attività di intermediazione tra associati titolari di attività 
che producono rifiuti liquidi inquinanti (generalmente 
tintorie, carrozzerie, meccanici) e trasportatori di 
piccole quantità di olii. 

Localizzazione dell’intervento: Progetto rivolto ai soggetti associati della Provincia di 
Torino 

 
Asse del Piano d’Azione Provinciale: Lavorare, produrre, consumare 
 
Obiettivi generali e specifici del Piano d’Azione 
Asse 1, obiettivo  6 - Sviluppare un’agricoltura equilibrata e sostenibile, promuovendo le 
produzioni tipiche e la diversità colturale e riducendone gli impatti - obiettivo specifico 2 - 
sviluppare la valorizzazione delle produzioni tipiche, promuovere filiere corte per la vendita 
diretta e la certificazione di prodotto e di sistema. 
 
Altri obiettivi del progetto 
- informare; 
- sensibilizzare; 
- indurre al rispetto della normativa; 
- controllo dello smaltimento. 
 
Descrizione del progetto 
L’attività nasce per facilitare e sostenere un corretto e sostenibile smaltimento di rifiuti nocivi 
quali olii provenienti da attività di carrozzeria e meccanica e attività di tintoria.  Qualche anno 
fa l’associazione si era fatta promotrice di un sistema di messa in rete di attività accomunate 
dalla produzione di questo tipo di rifiuto e di trasportatori che fossero disposti a muoversi anche 
per raccogliere piccole quantità di rifiuto (micro-raccolta).  Era inoltre emersa la necessità di 
utilizzare mezzi di trasporto che fossero in grado di attraversare agevolmente i centri urbani 
dove sorgono le suddette attività.  Non si tratta di una buona pratica per l’insuccesso di questa 
iniziativa dovuto principalmente al fatto che i fornitori dei materiali che vengono utilizzati per 
queste attività, si sono fatti carico anche della raccolta del rifiuto da essi prodotto a titolo 
gratuito – il rischio è la mancanza di controllo rispetto al conferimento di questi materiali nocivi. 
 
Soggetti coinvolti 
Confartigianato e soggetti associati 
 


